ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PARMA 

Vicolo San Marcellino, 5 43100 - PARMA

MEMORIA DI COSTITUZIONE DI PERSONA OFFESA – DANNEGGIATA EX ART. 90 C.P.P. 

(PROC. N. 190/06 R.G.N.R.)   

Il sottoscritto Sig. ____________________________ nato a _____________________ il ________________ codice fiscale ___________________, residente in _________________________ alla Via ___________________, e-mail ___________________

premesso: 

· che ha effettuato investimenti in strumenti finanziari PAR.FIN. con le seguenti modalità: 

· in data ____________ n. _________ azioni/bond per un controvalore di € _______________; 

· che la bancarotta delle società del Gruppo Parmalat è stata non solo inaspettata, ma anche rapidissima e di proporzioni devastanti; 

· che, oltre al danno patrimoniale, lo scrivente ha subito e lamenta danni non patrimoniali e morali di rilevante entità, per il ristoro dei quali si riserva di agire contro i responsabili, sottoposti ad indagine preliminare per concorso esterno nei reati di bancarotta;  

· che, inoltre, si riserva di agire, non appena ciò sarà processualmente possibile, per il risarcimento anche dei danni patrimoniali diversi ed ulteriori, rispetto al mero danno patrimoniale cagionato dal fallimento; 

· che pertanto va riconosciuta la legittimazione alla domanda risarcitoria sia in capo ai creditori, ex detentori dei bond, per quanto riguarda i danni patrimoniali ulteriori, sia in capo agli azionisti della società fallita, quali creditori ex delicto a norma e per gli effetti dell’art. 185, comma 2 c.p., trattandosi, comunque, di una ipotesi in cui il creditore fa valere un titolo di azione propria personale ex art. 240, comma 2 l.Fall. (TRIB. MILANO, SEZ. X, 30.08.2004);

· che il ruolo dei funzionari degli istituti di credito, indagati nei procedimenti stralciati dal procedimento “principale” n. 2395/05 R.G.N.R. (per il quale l’udienza preliminare è fissata per il 05.06.2006), appare determinante del ritardo e della entità con cui il default si è manifestato; 

· che, in particolare, il ruolo del Dott. Cesare Geronzi, quale Presidende della Banca di Roma, è stato ritenuto assai significativo, avendo egli “assicurato un fondamentale contributo a Tanzi con una serie di operazioni dolose e, comunque, di grave imprudenza per effetto delle quali (.....) si aggravava in maniera considerevole il dissesto (.......) nel tentativo di procastinare l’emersione dell’ormai irreversibile condizione di insolvenza” (fonte: IL SOLE 24 ORE, 23.02.2006, pag. 53); 

· che gli episodi contestati al Dott. Geronzi risalenti al 1994 (appoggio al gruppo turistico), al 1997 (finanziamento ITC&P), al 2002 (pagamenti biglietti aerei HIT, ex Parmatour; vicenda Ciappazzi, Gruppo Ciarrapico) hanno portato alla emissione di misure cautelari interdittive, confermate in sede di riesame (fonte: IL SOLE 24 ORE, 05.04.2006, pag. 33); 

tanto premesso, 

dichiara 

di costituirsi persona offesa nel procedimento penale in epigrafe indicato, a norma e per gli effetti dell’art. 90 c.p.p., chiedendo fin d’ora di essere informato in ordine all’esercizio dell’azione penale ex art. 408 c.p.c., con l’espressa riserva di costituirsi parte civile nella successiva fase procedimentale. 

Con osservanza. 









_________________________
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